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Vis it a I segreti di S. Rocco
Studenti del Romani nella chiesa recuperata dal degrado e ‘ado t t at a’ dall’is t it u t o
Il professor Orlandi: «Ora tutta la nostra attenzione è sul restauro degli affr es chi»
di JACOPO ORLO

n CASALMAGGIORE Dopo l’a-
zione di recupero e salvataggio,
ora il compito è documentare
ciò che è rimasto della chiesa di
San Rocco e continuare a tene-
re vivo l’interesse sul suo futu-
ro. A occuparsene sarà ancora
l’Istituto ‘G. Romani’ il quale,
anni fa, ‘adot t ò ’ la struttura ce-
lata dal degrado e dall’incuria e
diede il primo impulso ai suc-
cessivi interventi di messa in
sicurezza realizzati poi dai di-
versi enti coinvolti.
Nella mattinata di ieri gli stu-
dent i  del la  3 A del  l iceo di
Scienze applicate, accompa-
gnati dalla dirigente scolastica
Daniela Romolie dai professori
Marco Orlandi e Anita Perdo-
mini , sono stati i primi visita-
tori a entrare nella struttura e a
vedere le decorazioni amma-
lorate dall’umidità. «Scopo di
questa uscita è mostrare alla
classe di quest’anno il luogo
privo delle impalcature e con-
tinuare il percorso di studio di
San Rocco, documentando lo
stadio intermedio dei lavori dal
degrado iniziale ai futuri svi-
luppi di riqualificazione», ha
spiegato il professor Orlandi.
Guidati dall’architetto Gabr iele
Pezz ini, progettista dei recenti
interventi strutturali di messa

in sicurezza, il gruppo ha riper-
corso le tappe delle azioni di re-
cupero e di sinergia tra gli attori
in scena concluse nel dicembre
del 2023, sottolineando il ruolo
avuto dalla scuola fin dal 2008.
L’obiettivo ora è il recupero de-
gli affreschi e come rendere di
nuovo agibile l’edificio. «Dopo
le ricostruzioni virtuali con le
classi del geometra, lo studio
tecnico-artistico con il labora-

torio della tecnica di affresco ed
esserci concentrati sugli stuc-
chi dell’arco, abbiamo deciso di
sfruttare le competenze scien-
tifiche per evidenziare ciò che
rimane da recuperare per un
eventuale restauro», ha prose-
guito Orlandi. San Rocco, dun-
que, continua ad essere un luo-
go didattico per le scuole ma
anche di educazione alla cura
dei beni comuni e della loro va-
lor iz z az ione.
Le analisi preliminari degli stu-
denti saranno rivolte a ciò che
rimane degli apparati pittorici
interni ed esterni; in particola-
re i due affreschi realizzati dal
parmense Paolo Ferrari ne l
XVIII secolo. «Uno è la raffigu-
razione dei quattro evangelisti,
mentre l’altro è l’insolita ico-
nografia in cui Davide presenta
il progetto del nuovo tempio a
Salomone», ha ricordato Or-
landi. Questa rilevazione tec-
nica sarà un punto di partenza
per definire il terzo e ultimo
lotto dei lavori previsti – e la ri-
cerca di fondi – per rendere di
nuovo agibile al pubblico l’edi -
ficio. Oltre al restauro delle de-
corazioni rimangono le ripuli-
ture delle murature, la prote-
zione degli stucchi esterni e la
riqualificazione del piazzale
es t er no.
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Piadena al voto
Priori tenta
di ricucire
con i ‘r ib e l l i’

nPIADENA DRIZZONAPot r ebbe
essere sciolto lunedì sera il no-
do delle liste di centrodestra
per le prossime elezioni. Sarà
una sola o due? I ‘lav or i’ sono in
corso. «Dopo un primo contat-
to telefonico con Luigi Pagliari
–dice il sindaco Matteo Priori –
ci sono stati tre incontri. Due

con Gianpaolo Perteghella e
Maurizio Bonacorsi, un altro
mercoledì con loro due, io, Pa-
gliari, Rinaldo Mura e Lu ciano
Di Cesare. Al termine ho redat-
to un verbale, non firmato da
Pagliari e Mura, che riassume
quanto avvenuto. Di certo si sa
che Pagliari ha la lista pronta.

Noi lunedì sera ci riuniremo per
fare il punto della situazione e
decidere il da farsi. Quello che
io ribadisco e che è condiviso
dal mio gruppo è il ‘no ’ alle di-
visioni nel centrodestra, anche
perché quel che conta deve es-
sere solo lo spirito di servizio.
No ai particolarismi». DB

n VOLTIDO Da mercoledì
è operativo l’as cens or e
installato in municipio
che porta dal piano terra
al primo piano, dagli uffici
alla sala del consiglio co-
m u n a l e .  « L o  s c o p o  –
spiega il sindaco Gior gio
Bor ghet ti – è di eliminare
le barriere architettoni-
che nel palazzo comunale.
L’installazione, effettuata
grazie a un contributo, è
stata effettuata secondo
quanto ci è stato suggerito
dalla Soprintendenza.
Inizialmente avevamo
pensato a metterlo ester-
namente ma ci hanno fat-
to notare che i costi di ma-
nutenzione sarebbero
stati molto alti. Anche i
colori sono stati decisi
dalla Soprintendenza,
quindi tutto in linea con i
requisiti del rispetto di un
palazzo storico»

VOLT I DO
OPERAT IVO
L’AS CENS ORE
I NSTALLATO
IN MUNICIPIO

L’ascensore in municipio

n MOTTA BALUFFI L’or ga -
nizzazione di volontaria-
to ‘La Mandragola’ sta or-
ganizzando per domenica
14 aprile una giornata pie-
na di divertimento e com-
petizione: il ‘Torneo di
Scope Volanti’, con la col-
laborazione dell’orat or io
e il patrocinio del Comu-
ne. Previste varie catego-
rie: bambini 6-10 anni
(iscrizione squadra 25
euro), ragazzi 11-14 anni
(30 euro), giovani e adulti
(35 euro). Le squadre do-
vranno essere composte
da 7 giocatori. Possibilità
di pranzo sul posto. Iscri-
zioni via WhatsApp al
351/3836342 o via mail a
l a m a n d r  a g o-
laodv @ gmail. com

MOTTA BALUFFI
SCOPE VOLANTI
TORN EO
A L L’O RATO R I O
CON MANDRAGOLAGabriele Pezzini e l’affr es co


